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Scuola 
Cgil chiede 
risposte 
al governo 
s a ROMA. Tra cinque giorni, 
il 9 luglio dovrà essere defini
tivamente llrmato il contratto 
della scuola per consentire la 
successiva emanazione del re
lativo Dpr: ricordando la data 
che dovrebbe porre la parola 
•line, al (ungo e tormentato 
capitolo della trattativa con la 
parte pubblica, la Cgil ha la
mentato la mancata risposta, 
sino ad oggi, da parte del go
verno, alle osservazioni che la 
confederazione ha avanzato 
come condizione per la firma 
dell'accordo. Le modifiche 
che la Cgil ha chiesto e che 
sono condivise da Osi e UH, 
riguardano la qualità del lavo
ro, la professionalità e l'orario 
dedicalo alla programmazio
ne. Il segretario confederale 
Antonio Cellieri in una dichia
razione ha affermato che In 
mancanza di risposte positive, 
la Cgil «rilìuteri definitiva
mente di sottoscrivere il con
trailo scuola, deve essere 
chiaro che il governo se ne 
assumerà tutte Te responsabili
tà, è Ipocrita chiedere alle 
confederazioni coerenze che 
Il governo è il primo a violare 
riducendo la contrattazione a 
un mercato politico nel quale 
le risorse pubbliche sono uti
lizzate per acquisire II consen
so elettorale di determinati 
gruppi sociali». «Ha ragione 
Marini - ha detto ancora Lei-
tlori - quando dice che il go
verno favorisce sindacati cor
porativi di comodo. Per fare 
l'accordo della scuola con lo 
Snals, un tradizionale sindaca
to corporativo, ha rilanciato II 
salaria automatico di anziani
tà, scavalcando le piattaforme 
confederali e creando al tem
po stesso sperequazioni Ingiu
stificate e costi occulti del 
contratto», 

Pronto il decreto 
per i mondiali del '90 
Il governo s'assicura 
mano libera per i progetti 

È un «golpe giuridico» 
Otta e regioni espropriate 
dei poteri di controllo 
Sconvolti i piani urbanistici 

Corte dei conti: 
14 milioni di case 
nascoste al fisco 

CLAUDIO NOTAR! 

«cemento libero» 
Lo tengono ancora nel cassetto, ma è bello e pron
to il acereto che di fatto instaura una «dittatura 
urbanistica» per dodici città italiane coinvolte nel 
Mundial del '90. Il decreto lo abbiamo sotto gli 
occhi: è una aberrazione giuridica, una violenza 
alla Costituzione e una minaccia per il futuro di 
molte città che si vedranno arrivare addosso una 
poderosa ondata di «deregulation». 

UDO fMOUEL 

• a ROMA. Il Novanta è die
tro l'angolo e II governo si è 
accorto con troppo ritardo 
che tutto il lavoro di prepara
zione del grande evento e an
cora fermo al palo. Che fare? 
Presto risolto: poteri eccezio
nali al governo De Mita e al 
SUO presidente In particolare, 
e piena «deregulation» che 
consentirà in due anni di can
cellare e modificare in ben 
dodici città I piani urbanistici, 
di assegnare appalti, conces
sioni, stanziamenti ai di sopra 
di leggi, regolamenti e regole; 
di costruire opere più o meno 
faraoniche fuori di qualunque 
seria e onesta garanzia, di 

operare insomma nelle città 
ignorando ogni controllo giu
ridico, amministrativo, demo
cratico. Una vera •dittatura» -
con De Mita in veste di pode
stà nazionale - che in due an
ni potrà imporre tali scelte ur
banistiche da predeterminare 
e pregiudicare il disegno di in
tere città togliendo brusca
mente ogni potere di interven
to ai Comuni e alle Regioni. 

Il decreto - che era tenuto 
gelosamente nascosto - è 
composto di 19 articoli, ma 
solo tre o quattro rappresenta
no Il succo veramente strabi

liante della •sapienza giuridi
ca» spesa dagli esperti di go
verno per congegnare questo 
non marginale «golpe bianco» 
contro i poteri e le autonomie 
locali. E premesso che servo
no «misure urgenti e straordi
narie» per «gli interventi strut
turali» connessi ai Mondiali di 
calcio del 1990 e alle manife
stazioni per II quinto centena
rio della scoperta dell'Ameri
ca («Colombo '92»). Per que
sti interventi di «preminente 
interesse nazionale e somma 
urgenza» prowederà il comi-
lato dei ministri istituito nel di
cembre '87, integrato nel 
maggio '88 e, per l'occasione, 
coadiuvato da un nuovo co
mitato tecnico presso la presi
denza del Consiglio (Consi
glio superiore dei lavori pub
blici, Corte dei conti, consi
glio di Stato, avvocato dello 
Stato, trasporti, eccetera). 

La polpa del decreto è nei 
poteri del comitato del mini
stri. il comitato decide gli in
terventi, I progetti, la loro fatti
bilità e «l'approvazione sosti
tuisce tutti gli atti di intesa, le 

autorizzazioni, la approvazio
ne, i nulla osta e i poteri previ
sti dalle leggi statali e regiona
li, ivi compresi quelli concer
nenti la materia paesaggistica, 
culturale e ambientale». Il pro
getto presentato dovrà essere 
approvato dal comitato entro 
30 giorni «e comporta, per 
quanto occorre, variante an
che integrativa degli strumenti 
urbanistici, nonché dei piani 
regolatori aeroportuali, senza 
necessità di ulteriori approva
zioni». 

A questo punto, forse te
mendo di avere ecceduto in 
totalitarismo, si precisa che 
«per le valutazioni urbanisti
che, il comitato è integrato 
dal sindaco del Comune nel 
cui territorio l'opera deve es
sere realizzata, o da un suo 
delegato». Suprema beffa, si 
badi, perché in materia urba
nistica Il sindaco non può ave
re deleghe, al caso può aver
ne la giunta. 

E se Comune o Regione, 
cosi drasticamente invasi e 
esautorali, non sono d'accor
do? Devono fare valere la loro 

opposizione «entro dieci gior
ni», ma a decidere chi sarà? 
Incredibile: non un organo 
neutrale, ma «la decisione sa
rà rimessa al Consiglio dei mi
nistri». DI nuovo. Solo l'oppo
sizione di un ministro ha il po
tere di bloccare (temporanea
mente) l'opera in corso. Ma 
anche in quel caso, decide in 
ultima istanza il presidente del 
Consiglio. 

Una volta approvato il pro
getto, l'opera è dichiarata au
tomaticamente «di pubblica 
utilità, urgenza e Indifferibili-
là». Per quanto riguarda l'affi
damento delle opere, gli stru
menti previsti sono esclusiva
mente «la trattativa privata e la 
concessione di progettazione 
ed esecuzione riferite anche a 

Eiù opere». Le giunte comuna-
e provinciali poi • altro ac

centramento nell'accentra
mento - possono «assumere I 
poteri dei consigli» e variare 
gli strumenti urbanistici, ac
cendere mutui, affidare ese
cuzioni senza alcun ulteriore 
controllo. 

Questo bel quadro è poi ul-

A Roma dopo le polemiche primi due concerti 

A Caracalla marcia trionfale 
per Dalla e Morandi 
Quasi una marcia trionfale, ieri sera a Caracalla. per. 
l'atteso debutto del concerto-evento dell'estate: Dal
la & Morandi, Sul palco dell'Aida, rivestito per l'occa
sione dalle «sabbiose» scenografie di Perdoni, i due 
cantautori emiliani hanno ripercorso la loro vicenda 
musicale, duellando felicemente e scambiandosi le 
canzoni, Pubblico numeroso ma non particolarmen
te «tifoso»', anche per una questione di età. 

A N T O W U A MARRONE 

• i ROMA. A destra e a sini
stra volli egizi, dalle alte mura 
romane, scrutano 1 due lati 
della platea. Ma le Unte dune 
di sabbia che InghMiono ta
stiere e tastieristi, gli oggetti 
sparai sul plano Inclinato, iissl, 
Immobili come sepolti e sago
mati da una cascata di lava, 
fanno parte della scenografia 
dello spettacolo, Cosi tutti i 
conti sembrano tornare tra 
Dalla, Morandi e Caracalla, tra 
Verdi, Alda e I due ragazzi che 
amavano I Beatles e 1 Rolling 
Stoncs. Nessun cammello In 
scena, ma la tragedia della 
schiava etiope aleggia su ritmi 
e melodie lontani dalle sue 
dolenti note di un secolo fa. 
Eppure non è sacrilegio, no
nostante i guizzi indiavolati 
del sovrintendente archeolo
gico, Adriano La Regina, che 

R. Calabria 

Ucciso 
dentro 
la stazione 
• f i REGGIO CALABRIA. Anto
nio Scopellui, 33 anni, dipen
dente della ditta >Aglzza» di 
Napoli che ha in appalto le pu
lizie nella stazione centrale di 
Reggio Calabria, è stato ucci
so ieri con dieci colpi di pisto
la, GII assassini lo hanno rag
giunto nell'ufficio di spedizio
ne delle merci. Scopelliti era 
Indicato come vicino ad ele
menti affiliati alla cosca dei 
De Stefano, una delle fazioni 
principali della «guerra di ma
fia» In atto a Reggio Calabria. 
Non si esclude che l'omicidio 
sia una rappresaglia contro 
l'agguato al commerciante 
Antonio Caccamo, 36 anni, 
assassinato venerdì scorso nel 
quartiere di Pellaro, lo stesso 
dove risiedeva Scopelliti. Cac
camo era considerato vicino 
ai clan dei Llgato, del Sarace
no e dei Roda, nemici dei De 
Stefano nella iotta per la su
premazia della 'ndrangheta. 

per alcuni giorni ha fatto fuo
co e fiamme perché II concer
to non avesse luogo. Secondo 
la Sovrintendenza, infatti, Il 
concerto di Dalla-Morandi 
non era consono al comples
so monumentale che, Invece, 
da dlclotto anni ospita pos
senti allestimenti dellMjda. E 
senza considerare che altri 
complessi monumentali della 
stessa rilevanza archeologica 
(il teatro greco di Taormina o 
l'Arena di Verona, per esem
pio) sono invece autorizzati 
ad ospitare spettacoli cultura
li. Per la verità a creare confu
sione ci si è messo anche il 
neoministro ai Beni culturali, 
la socialdemocratica Vincen
za Bono Panino, che, dopo 
aver dato il patrocinio alla ma
nifestazione organizzata dal
l'assessorato alla Cultura della 

capitale, di fronte alle rimo
stranze di La Regina, ha invia
to fonogrammi all'impazzata 
per giustificare il dietro front 
sulla decisione. 

Alla fine, come dice l'asses
sore alla Cultura del Comune 
di Roma, Ludovico Gatto, «ha 
vinto il buon senso»: e, seppu
re in via del tulio eccezionale, 
le Terme di Caracalla sono 
state concesse. Alle 18.30 le 
attivila, dunque, fervono. Ser
vizi d'ordine e servizi bigliette
ria si predispongono, entrano 
I fotografi, entrano i primi cro
nisti. «Senta... dica mister...», 
quattro tecnici dello spettaco
lo si avvicinano a Gabriele Sai-
vatores, sofisticato regista mi
lanese (fondatore del Teatro 
dell'Elfo e autore del recente 
film Kamikazeri) che da una 
fila centrale osserva la sceno
grafia di questo faraonico 

tour Quel praticabile va 
coperto. Che ce mettemo?», e 
trovata la soluzione la prova 
va avanti. Le date dei concerti 
sono tante, in tutta Italia. Do
po Roma sarà la volta di Firen
ze, Genova, L'Aquila, Manto
va, Senago, Modena, Padova, 
Forlì e molte altre ancora, fino 
al 18 settembre con II concer
to conclusivo a Bologna, pa
tria dei due cantanti. 

La scaletta prevede venti
cinque brani, più, in chiusura, 
altre otto possibilità. I litoti? 
C i di tutto: da Futura a La 
fisarmonica, da 4.3.43 a Se 
perdo anche te, e poi le can
zoni del loro album recente, 
Dalla e Morano! Uno canta le 
canzoni dell'altro e sul palco 
sono sempre Insieme. Anche 
Morandi suona. Perfino il con
trabasso, studiato rigorosa
mente in conservatorio alcuni 
anni fa. 

L'atmosfera é tranquilla. Di 
macchine eccellenti non ne 
sono arrivate molte, c'è co
munque il sindaco della città, 
Nicola Signorello, l'assessore 
alla cultura, Ludovico Gatto, il 
prosindaco Gianfranco Reda-
vid. Tra i volti telenoti: Marisa 
Laurito, Uno Banfi, Laura Efri-
kan. Giuliano Ferrara, Luca 
Corderò di Montezemolo e si
gnora Edwige Fenech. Il pub
blico siede compito, da sini
stra parte un «bravo Lucio», da 
destra arriva Un «bravo Gian
ni». Eppure non c'è mai un ve
ro e proprio momento di «pas
sióne», un applauso magari 
fuori tempo ma istintivo. La 
compostezza regna sovrana, 
diventa addirittura gelida 
quando Lucio Dalla si dedica 
ad una vibrante esecuzione di 

' Ieri sera i Roma doppio concerto per Dalla e Morandi 

Misteriosa di Thelonius 
Monk: lui al clarinetto (quasi 
un omaggia ai lunedi jazz di 
Woody Alien), Morandi al 
contrabasso, con archetto e 
senza, .E1 l'unico episodio 
strumentale della serata, per il 
testo i due emiliani preferisco
no ripercorrere strade più 
confortevoli: qualche ritocco 
armonico e nimico, qualche 
arrangiamento suggestivo 
(come nel caso di C'era un 
ragazzo che come me), qual
che duetto incrociato, Il pub
blico snobba l'intermezzo ri
servato agli Stadio (il gruppo 
che da quindici anni accom
pagna Lucio Dalla nelle sue 
avventure musicali), ma si 
scalda finalmente nel cocktail 
conclusivo dedicato ai suc
cessi di ieri. Sono le 23.30, il 

tempo stringe e, fuori dell'a
rea delle Terme, incalza il 
pubblico del concerto bis. 

1 commenti verso l'uscita 
sembrano positivi, anche se 
c'è chi si lamenta (sono i fans 
meno giovano di una certa 
cupezza della produzione più 
recente. Piace comunque l'i
dea di quel «qualcosa di più» 
di un concerto rock che è alla 
base dello spettacolo: attra
verso la musica di questi due 
grandi interpreti ed autori del
la canzone italiana, la regia di 
Gabriele Salvatores e la sce
nografia di Gian Maurizio Fer-
cioni si vuole infatti dare l'i
dea di un viaggio, un viaggio 
nei sentimenti, nelle paure, 
neile illusioni dell'uomo che 
vive alle soglie del Duemila. E 
questo la gente probabilmen
te lo ha percepito. 

«Così è la vita dopo uno stupro» 
• i ROMA. Carla Maria Cam-
marala rivela esitante al mi
crofono: «Un mese dopo il 
processa mi sentivo ancora 
confusa, avevo bisogno di ri
poso. Ho ubbidito al medico 
della Usi e mi sono fatta rico
verare nella cllnica che mi 
consigliava. Era una clinica 
psichiatrica. La mia compa
gna di stanza era legata al iet
to perché "non reagiva be
ne . E lo, mi sono chiesta do
po qualche giorno fra quelli 
che stavano lì, malati di men
te, se resto qui come finirò per 
reagire? La mattina dopo ho 
firmato e sono "evasa"». E la 
giovane Pina? «Sono scappala 
da Mazzarino, a Palermo sono 
stata accolta da una comunità 
di valdesi. Brave persone, Do
vrò trovare, pero, un posto 
mio, un lavoro». 

A questo convegno orga
nizzato dal «Tribunale 8 mar
zo» (l'organizzazione femmi
nile che da 9 anni raccoglie 
storie di violenza quotidiana 
sulle donne), si parla del «do
po». Si cerca di capire in che 
modo l'offesa di uno stupro 
subito s'Insinui - lacerante -
nel vivere quotidiano. L'in
conscio e le sue ingovernabili 

Una sala afosa di palazzo Valentini, a 
Roma. Donne in platea, donne ai mi
crofoni, in mezzo un paio di facce 
che il telespettatore conosce. Occhi 
verdi, un dialetto efficace, intelligen
te, quella è la diciannovenne Pina Si
racusa, trasportata in tv da Damato 
fra i «prodigi» che notoriamente gli 

piace scoprire: il suo prodigio è -
solo - il coraggio con cui ha denun
ciato i 15 che l'avevano violentata al 
suo paese, Mazzarino. L'altra, più 
esausta e più adulta, è Carla Maria 
Cammarata, parte lesa nel processo 
per lo stupro di piazza Navona, tra
smesso da Raitre. 

devastazioni segrete restano 
fuori della porta però. Gioia 
Longo ha introdotto il sogget
to parlando dell'«universo di 
rapporti affettivi, famiglia, la
voro», all'Interno del quale, le 
dice la sua esperienza col «Tri
bunale», «la donna che è stata 
violentata si trova all'Improv
viso sola. Isolata. E colpevo
lizzata.» E per l'appunto quel-
Iq che emerge dai racconti di 
queste due donne offese, la 
siciliana e la romana, è, anzi
tutto, la solitudine sociale. Ec
colo qua quella specie di ben 
noto peccato originale che 
all'improvviso le violentate si 
trovano addosso, come se il 
crimine subito le avesse 
•sporcate» agli occhi del pa-

MARIA SERENA PA11ERI 

dre, della madre, della comu
nità d'appartenenza. Quel 
senso comune che fa molto 
riflettere prima di denunciare 
(racconta Pina: «Mia madre 
appena ha saputo mi ha detto 
"stai zitta. Con le famiglie dei 
ragazzi ci mettiamo (raccor
da'»), che dà quell'andamen
to greve al più del processi. 
Che esplode, del tutto chiaro, 
nelle opportunità che le istitu
zioni pubbliche offrono alle 
vittime di stupro: il ricovero in 
clinica psichiatrica, la «vacan
za» nella comunità di tossico
dipendenti. 

Violentata, un po' come 
matta, o drogata. In sala si cal
deggia la «relazione tra don
ne» (la presenza al processo 

dei movimenti, ma anche fuo
ri, esperienze come la solida
rietà dell'Udì di Palermo che 
ha «accudito» Pina da quan
do, denunciato mezzo paese, 
ha capito che l'unica strada 
per vìvere una vita decente 
era scappare). C'è presente, 
in questa riunione così singo
lare di soggetti che hanno 
questo comune denominato
re di violenza carnale, la ma
dre d'una ragazza torinese ag
gredita mentre era in vacanza 
a Pesaro. Racconta che al ma
rito e padre non hanno detto 
niente, neppure del processo, 
«avrebbe scatenato un Inferno 
in famiglia» e il sostegno 
l'hanno trovalo fuori, nella 

Casa dette donne di Torino, 
appunto. Fervori, anche, un 
po' troppo ideologici. Fiori
sce una proposta di «educa
zione di base» e preventiva a 
bambini e bambine, perché 
conoscano le regole del dirit
to civile da scuola e non le 
«scoprano» d'emblée da adul
ti, nell'aula di un processo per 
stupro in cui sono vittime o 
imputati. 

Ciò che brucia davvero è il 
racconto che Pina ti fa a quat
tr'occhi. Quella giornata di 
Pasquetta in cui è stata trattata 
come uno straccio da quindici 
«compagni di scuola, ragazzi 
con cui avevo giocato da 
bambina». L'illuminazione 
che ne ha ricevuto, del «di
sprezzo», del «sadismo» che 
lei, ragazza un po' troppo in
telligente, aveva scatenato in 
loro. L'impossibilità di farsi 
capire dopo «da mio padre 
che è un tipo terribile, da mia 
sorella che mi vede disonora
ta e non mi vuole più in Spa
gna, dove lavora: ha detto no 
a questo progetto che prima 
coltivavamo insieme». La ne
cessità, per Pina, di «ripartire 
da zero», dopo lo stupro, do
po il processo. 

teriormente aggravato. Si dice 
all'art. 10: «Il presidente del 
Consiglio può nominare re
sponsabili di settore o di 
area... In caso di ritardi o ina
dempienze il presidente del 
Consiglio ...nomina un com
missario». Forse nemmeno 
Garibaldi, quando si nominò 
dittatore a Palermo dopo lo 
sbarco dei Mille, assunse tanti 
poteri contro e a danno delle 
amministrazioni cittadine bor
boniche. 

Proprio per Palermo, fra 
l'altro, è già previsto che gli 
interventi perii Mundial siano 
realizzati direttamente «a cura 
del presidente del Consiglio», 
ai sensi del decreto convertito 
in legge dalla Camera nel mar
zo scorso. 

Per quanto riguarda Roma 
e Genova infine, disinvolta
mente si dirottano alle opere 
per I Mundial (e che almeno a 
Roma stravolgeranno molte 
scelte per la città, con audaci 
piani di viabilità automobilisti
ca) le somme già destinate al 
progetto di «Roma Capitale» e 
delle celebrazioni per «Co
lombo '92». 

sai ROMA. Il patrimonio edi
lizio del paese è sottostimato' 
di alme no 14 milioni di unità 
immobiliari, di cui la metà de
stinato ad uso abitativo. Tanti, 
infatti, sono gli alloggi denun
ciati al catasto e non ancora 
censiti. Bisogna ancora ag
giungere 1.400.000 unità che 
secondo il ministero delle Fi
nanze risultano completa
mente Ignote al catasto. La 
denuncia è emersa nella me
moria relativa al rendiconto 
generale dello Stato e della 
pubblica amministrazione, re
datta dal procuratore genera
le della Corte dei comi che ha 
puntato il dito contro I ritardi 
nella meccanizzazione del ca
tasto edilizio ed altre cause. 
Nessun provvedimento ha fat
to seguito, secondo la Corte, 
alla istituzione effettuata nel 
1987 di un'apposita commis
sione che ha elaborato una 
proposta per un nuovo model-
io organizzai ivo degli uffici 
tecnici erariali che curano la 
tenuta del catasto. Il principa
le ostacolo ai tentativi di ren
dere più efficiente il Catasto è 
comunque la carenza degli in
gegneri: solo 340 dei 456 po
sti In organico risultavano co
perti. 

Il Pei aveva proposto di lare 
un'assunzione straordinaria di 
tecnici, utilizzando strumenti 
legislativi che già esistono e di 
finanziarie un programma 
adeguato di informatizzazio
ne per il catasto, in stretta col
laborazione con i Comuni. In
tanto ce tutto da rivedere sul 
fisco degli immobili. Su un al
loggio gravano diverse impo
ste e tasse che vanno, dall'lva 
sulle costruzioni all'imposta di 
registro, all'llor, all'lrpef, ali 
'Invim, ad altri interventi 
straordinari, come la Socof. 

Spesso la tassazione arriva al 
50% del costo di costruzione. 
Ciò vuol dire che la tassazione 
sproporzionata, favorisce l'e
vasione. L'Ance, l'Associazio
ne del costruttori slima l'eva
sione attorno al 35-40* del 
reddito Immobiliare. 

Che cosa ne pensa il Pel? 
La denuncia del p.g. della 
Corte dei conti - ha dichiarato 
il sen. Lucio Libertini, respon-
sab ile della commissione ca
sa del Pel - è l'ennesima con
ferma dì una verità che noi so
steniamo da tempo: le tasse 
sulla casa, l'evasione enorme, 
Odcorre far pagare tutti per ri
durre l'Incidenza fiscale unita
ria sulle abitazioni. Se si se
guisse questa strada, l'erario 
non ne avrebbe alcun danno 
e, anzi, probabilmente un van
taggio; e II mercato edilizio sa
rebbe Incentivato ed agevola
to e si ristabilirebbe un crite
rio elementare di giustizia tra I 
cittadini. Non convince l'Idea 
che l'arretratezza del catasta, 
la quale è all'origine della 
anomala situazione fiscale, 
non sia recuperabile per In-
sormont àbili ostacoli tecnici. 
Sono otto anni che il Pei pro
pone soluzioni organiche ca
paci di modernizzare II cata
sto nello spazio di ventiquat
tro mesi. E queste proposte 
non passano, solo perchè II 
pentapartito le respinge co
m'è accaduto ancora pochi 
mesi fa durante la discussione 
sulla Finanziaria. 

Torneremo - conclude Li
bertini - ad avanzare queste 
proposte e speriamo che la 
soluzione, finalmente, preval
ga sugli interessi illeciti, 

Se si recuperasse I evasio-
ne,sostiene l'Ance, sarebbe 
possibile il carico su chi paga 
oggi. Si devono però prosciu
gare tutte quelle tace di evaso
ri assai rilevanti. 

Liberato ieri Vasco Rossi 

E' partito «al massimo» 
schivando i fans 
Libertà provvisoria: alle 12,40 di ieri il cantante 
Vasco Rossi ha lasciato il carcere «I Casetti» di 
Rimini, dove era rinchiuso da venerdì scorso. Ad 
attenderlo solo una decina di fan, «schivati» dal 
cantante e dal seguito in fuga su potenti auto. Si 
attendono le perizie su cocaina ed armi: ma sem
bra che la droga sia solo una «dose» personale e 
che le armi servissero alla difesa. 

DAL NOSTHO INVIATO 

JENNER MELETTI 
• • RIMINI. La vita spericola
ta, quella «piena di guai», ri
parte dopo meno di cento ore 
di carcere, su una Mercedes 
metallizzata con radio-telefo
no, che esce rombando dalla 
•éasa circondariale» di Rìmini. 
Vasco Rossi saluta ad ampi 
gesti quando è ancora oltre le 
sbarre del cancello, firma le 
carte presso l'ufficio matrico
la, smette di essere un detenu
to e subito toma ad essere 
quello di sempre: la star, il di
vo, ,il «cavallo matto» della 
musica italiana. Invano i dieci 
fan dieci che hanno lasciato la 
spiaggia per venirlo ad ab
bracciare cercano di avvici
narlo. Un corteo di Mercedes, 
Bmw e Volvo sgomma sulle 
strette strade delle colline. 

Il divo, I suoi guardaspalle, 
gli avvocati (che sembra deb-

Pergola 
In piazza 
per riavere 
i «bronzi» 
•k* PERGOLA (Pesaro) Sta 
trasformandosi in un proble
ma di ordine pubblico la di
sputa Pergola-Ancona per il 
gruppo Statuario noto come i 
«bronzi dì Cartoceto». Abitan
ti e amministratori del piccolo 
paese dell'entroterra pesare
se, dove fino a sabato i bronzi 
erano in mostra, stanno at
tuando un blocco della piazza 
sulla quale si apre il museo, a) 
fine di impedirne il trasferi
mento a quello archeologico 
nazionale delle Marche di An
cona che da tempo li rivendi
ca. Il consiglio comunale di 
Pergola siede in permanenza 
in seduta straordinaria an
ch'esso sulla piazza. I bronzi, 
erano stati sistemati nel mu
seo di Ancona. Trasferiti a Fi
renze dopo il terremoto del 
1972. sono stati inviati a Per
gola per una mostra. Il 13 do
vrebbero «trasferirsi» al mu
seo di Ancona. Da qui la di
sputa. 

bano difendere Ucio Gelli, 
tanto sono impegnati a «depi
stare» i cronisti) con l'aiuto 
delle guardie carcerarie e di 
tre poliziotti con manganello 
riescono a «fuggire» dal carce
re senza dire una parola. Per 
terra resta un mazzo di fiori-
gladioli e rose chiesti in regalo 
nella vicina casa dì contadini 
o strappati oltre una siepe da 
«Dada, Gallo, Jaia e Matteo, 
fan del grande Vasco», come 
hanno scritto sulla carta che 
avvolge i fiori. Ragazzine e ra
gazzini fra i quattordici ed i 
quindici anni, che hanno pas
sato davanti al carcere anche 
le giornate di sabato e dome
nica, appena hanno saputo 
che «Lui» era qui. «Siamo ve* 
nuti per sofhire tori lui», dico
no. «Lui è grande, è la nostra 
generazione». -Lui è tutto». 

Ospedali 
«Mancano 
25mila 
medici» 
•SU MILANO. «Negli ospedali 
italiani mancano almeno 
25mila medici e oltre lOOmila 
infermieri. Una situazione or
mai al di sotto dei livelli di si
curezza che si aggraverà nei 
prossimi giorni con l'inizio 
delle ferie». L'allarme è stato 
lanciato ieri a Milano dal pre
sidente della Cimo (confede
razione italiana medici ospe
daliero Carlo Slzia e dal segre
tario dell'Unione consumatori 
Vincenzo Dona. 

«Nei nosocomi pubblici -
ha continuato Slzia - ci sono 
attualmente 70mila medici e 
200mila infermieri e secondo 
le stime dello stesso ministero 
della Sanità ci vorrebbero altri 
12.700 dottori e 67.900 infer
mieri per rendere "accettabi
li" i livelli assistenziali. Ci si 
dimentica però di dire che le 
piante organiche sono solo 
teoriche e non sono "coper
te" oggi almeno per II 17», da 
qui le stime che ho riportato 
prima». 

Proviamo ad obiettare: tut
to cosa? f Tulio e basta. Lui è 
sconvolta». E voi7 «Anchenoi 
siamo scom/olti. Vogliamo 
essere come lui, rare tutto 
quello che salta in testa», An
che la coeaina? tNoi preferia
mo le tagliatelle. Ma lui i un 
grande, un dio, può compor
tarsi come vuole, senza tego
le». Partono poi In vespino, 
all'inseguimento delle Volvo 
lontane. 

Anche quest'altro «guaio», 
per Vasco Rossi, sembra pas
sato. Tre giorni in isolamento 
«ma con la cella aperta», 
qualche tranquillante chiesta 
ed ottenuto dal medico del 
carcere, tutti gli altri detenuti 
che cercavano di incontrarlo. 
La prima perizia sommarla sul 
grammo di cocaina sequestra
to (arrivata in tempo record 
nonostante i giorni festivi) di
mostrerebbe che lo stupefa
cente sarebbe stato sufficien
te per una dose scarsa. «Modi
ca quantità', non perseguibl-

Sulle «armi» si attende una 
perizia, ma sembra sia un rea
to da Pretura. Una breve pau
sa, ed ora il Vasco può riparti
re «al massimo»: incisioni, 
tournée, tanti incontri con le 
migliaia di Dada, Gallo, Jaia, 
tirati su a Plasmon e tagliatel
le, ma che sognano di essere 
«sconvolti» in una vita piena di 
guai. 

D NEL PCI 

La Direzione 
convocala 
per domani 
Convocazioni. La Direzione 

del Pei è convocata merco
ledì e luglio 1S88 ali* or* 
9.30. 

I deputati comunisti $01» te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta pomeri
diana di martedì S luglio. 

L'assemblea del gruppo del 
deputati comunisti A con
vocata per martedì 5 luglio 
al termine della seduta po
meridiana. 

I senatori del gruppo comuni
sta sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta pomeridia
na di oggi e SENZA ECCE
ZIONE ALCUN A da merco
ledì a. 

Rinvio. A causa del concomi
tante svolgimento dalla 
riunione della Direzione, la 
riunione dei responsabili 
degli enti locali, allargata 
ad altri compagni, convo
cata per il giorno 6 luglio, 4 
rinviata. 

l'Unità 
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